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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / venerdì 25 maggio 1979 

Tutto il Partito comunista impegnato in una campagna di mobilitazione e di orientamento 

Dagli istituti di S. Giorgio 
un documento-appello 

per il voto alla lista PCI 
E' stato sottoscritto da decine e decine di insegnanti, non 
docenti, genitori eletti negli organi collegiali e studenti 

operai-
oggi davanti alle scuole 

Verrà diffuso un appello ai giovani — Domenica una 
giornata di discussione di massa alla Villa Comunale 

' La questione giovanile, il 
suo rapporto, a Napoli e nel 
Mezzogiorno drammatico, con 
11 problema dell'occupazione, 
«ono più che mai al centro 
di questi ultimi giorni della 
campagna elettorale dei co­
munisti. E non potrebbe esse­
re altrimenti, visti gli aspetti 
e le ' caratteristiche che la 
questione-giovani assume nel­
la nostra città e nella nostra 
regione. 

L'impegno del nostro par­
tito su questo problema è 
collettivo; non sono solo i 
compagni della Federazione 
giovanile che in questi gior­
ni stanno sviluppando un 
dialogo di massa e nel con­
tempo capillare con migliaia 
di giovani; ma anche l'intero 
partito sta combattendo .su 
questo stesso fronte una bat­
taglia di grande importanza 
per lo stesso risultato del vo­
to del 3 e 4 di giugno. 

Stamane centinaia di ope-
Tai. di tutte le fabbriche del­
la città e della provincia, si 
incontreranno dinanzi alle 
scuole napoletane con 1 gio­
vani studenti per distribuire 
loro l'appello degli operai co­
munisti ai giovani e per uti­
lizzare l'occasione per discu­
tere, convincere, argomen­
tare. 

Dinanzi al Righi, alle 8, 
ol saranno i lavoratori del-
l'Italsider; al Fermi queili 
dell'Aeritalia; al Giordani. 
l'Alfa Sud; al Pagano ed al 
Mercalli, l'Alfa Romeo; al 
Diaz. l'Alfa Sud; al Nautico, 
la Sepsa; e poi. alle 9.30. tut­
ti insieme saranno dinanzi 
all'Università centrale. 
: L'altro grande appunta­
mento di massa è quello di 
domenica. In Villa Comuna­
le. per un'intera giornata, i 
giovani discuteranno, parte­
ciperanno a dibattiti, assiste­
ranno a spettacoli. Il pro­
gramma. ampio ed articola­
to, è questo: ore 10, spetta­
colo del gruppo « La matrice 
del libero suono»; alle 11, 
dibattito su « Ambiente e sa­
lute in Campania: le propo­
ste dei comunisti » con An­
gela Francese, operaia candi­
data alla Camera e Gustavo 
Minervini, docente universi­

tario, indipendente, candida­
to alla Camera. 

v Alle 12,30, spettacolo del 
« Laboratorio di musica an­
tica e popolare »; alle 17, re­
cital di Giorgio Lo Cascio; 
alle 18, incontro con gii at­
tori napoletani Pupella Mag­
gio, candidata indipendente 
alla Camera nelle nostre li­
ste, Mariano Rigillo e Ste­
fano Satta Flores; alle 18.30, 
dibattito con Gennaro Ascio-
ne. corsista paramedico, can­
didato alla Camera, Raffaele 
Sciarra, del Coordinamento 
dei giovani del preavviamen-
to, candidato alla Camera ed 
Antonio F> ssolino, segretario 
regionale del PCI. Alle 20. 
lo spettacolo del Banco del 
mutuo soccorso. 

Ancora sull'ultimo numero 
della Città futura, proprio il 
problema della disoccupazio­
ne giovanile a Napoli era 
stato l'oggetto di un'interes­
sante botta e risposta tra un 
ex disoccupato ed Antonio 
Bassolino. Mario L., « 27 anni, 

Trasmissioni 

del PCI 
in televisione 
Il partito comunista sarà 

presente oggi su alcune emit­
tenti private, televisive e ra­
diofoniche, con i seguenti 
programmi: 

Televomero, ore 18,30, di­
battito con Boris Ulianich e 
Emilio Nitti. 

Canale 21, ore 19,30, filma­
to sull'ordine pubblico. 

Telestudio 50, ore 22, dibat­
tito con esponenti del dibat­
tito con PCI, DC e NSU. 

Radio Nuova Napoli, MHZ 
103, dibattito con PCI e NSU. 

Radio Alternativa, MHZ 
101,600 dibattito con Nitti. 

sposato, con una figlia di tre 
anni ed una moglie dìsocci* 
pata » ha scritto una lettera 
al giornale. 

Prima lavoratore precario, 
poi licenziato, iscritto alle li­
ste della 285, Mario raccon­
ta: « Una persona mi ha pre­
sentato un signore, cosi ho 
trovato un lavoro. Quel si­
gnore che mi ha trovato il 
lavoro mi ha detto un sacco 
di cose: non pensare a quelle 
persone che fanno sempre 
sciopero e che non hanno 
voglia di lavorare. Però quan­
do stavo con le Leghe ho 
sentito tante volte parlare 
un ragazzo come me che di­
ceva molte cose che mi sem­
bravano giuste. Oggi ho que­
sto problema, di decidere per 
ehi votare ». 

Risponde Antonio Bassoli­
no: « Le lotte operaie non so­
no confusione e disordine. 
Sono (e lo sono state, in tut­
ti questi anni) l'unica, con­
creta passibilità per battere 
le distorsioni, le ingiustizie, 
di questa società capitalisti­
ca per rompere il sistema di 
potere de e per costruire un 
" ordine nuovo " nel quale il 
Sud possa svilupparsi utiliz­
zando tutte le risorse ed ogni 
giovane possa non più sen­
tirsi disperato, senza sapere 
come vivere, e a volte nep­
pure come " arrangiarsi " ». 

E dopo essersi soffermato 
sulle condizioni drammatiche 
in cui versa il Sud. Bassoli­
no continua: «Chi oggi, alla 
vigilia delle elezioni invita a 
stare a guardare e a " la­
sciar- fare" vuole che tu lo 
aiuti a " lasciar fare queste 
cose ", non altre, a dare " le 
mani libere " ai padroni. Vuo­
le che tu Io aiuti a far au­
mentare le ingiustizie e gli 
squilibri ". 

«Hai visto, nella tua stes­
sa vita — conclude infine 
Basoslino — quali e quante 
sono le cose da cambiare. E 
per farlo non solo ti chiedo 
di votare per il PCI. ma an­
che di non limitarti a vota­
re, di lottare insieme con i 
comunisti, di dare il tuo con­
tributo per lottare più e me­
glio, per cosfruire una so­
cietà migliore. Non è di que­
sto che l'Italia ha principal­
mente bisogno? ». 

Un appello per il voto al 
PCI è stato sottoscritto, in 
questi giorni, da decine e de­
cine di docenti, studenti, ge­
nitori e lavoratori della scuo­
la di S. iGorgio a Cremano. 
« La scuola vive oggi, vi si leg­
ge, una crisi drammatica: alti 
costi, obiettivi contenuti, me­
todi invecchiati; strutture in­
sufficienti; doppi turni; cat­
tiva organizzazione della di­
dattica. Tutto questo succede 
— contìnua il documento — 
per una precisa scelta delle 
vecchie classi dominanti, per 
la prevalente responsabilità 
della DC. che ha continua­
mente tentato di svuotare tut­
ti i processi di democratizza­
zione. di rinnovamento e di 
riforma ». 

« La gravità della crisi, il 
bisogno di un sapere più dif­
fuso e di una cultura più va­
sta e profonda, la necessità 
di un progetto di rinnova­
mento richiedono oggi più che 
mai l'impegno di tutte le for­
ze progressiste ». . 

Il documento si conclude 
con i principali obiettivi del 
PCI per il rinnovamento del­
l'intero sistema formativo: 
un nuovo rapporto tra studio 
e lavoro, un deciso intervento 
sulla scuola dell'infanzia e di 
base, la riforma della secon­
daria superiore e dell'Univer­
sità. la riforma degli istituti 
di democrazia scolastica. Ed 
ecco le prime adesioni rac­
colte nel corso di una serie 
di incontri e di assemblee. 

In Villa Comunale 

Sui bambini di Napoli 
ieri manifestazione PCI 

Una manifestazione vivace, 
conclusa da un recital di 
canti e poesie di Achille Mil­
lo e Marina Pagano, si è 
svolta ieri sera in Villa Co­
munale per ricordare la ecce­
zionale esperienza popolare 
del '46 quando migliaia di 
bambini napoletani furono 
ospitati presso famiglie del­
l'Emilia e di altre regioni set­
tentrionali. 

L'occasione è data dalla 
pubblicazione di un opuscolo 
del compagno Gaetano Mac-
chiaroli, che rivive, nel ricor­
do suo e degli altri membri 
del comitato che organizzò la 
iniziativa, quei giorni in cui 
la solidarietà nazionale per­
mise soprattutto al Mezzo­
giorno di uscire — anche se 
lentamente — dal dramma 
dell'immediato dopoguerra. 

Giorni ancora vivamente 
presenti nella mente di tanti 
compagni anziani, come ha 
ricordato con un racconto 
vivido ed appassionato, il 

compagno Salvatore Caccia-
puoti, oggi vice-presidente del­
la Commissione centrale di 
controllo ed allora segretario 
della Federazione 

L'intervento di Emma Mai-
da. assessore comunale all'As­
sistenza ed all'Infanzia, è ser­
vito a tracciare il filo rosso 
che unifica quella eccezionale 
esperienza con l'impegno di 
oggi, del PCI e dell'ammini­
strazione di sinistra, per co­
struire nei fatti, con le cose 
e non con la demagogia, un 
futuro migliore per i bambi­
ni di Napoli, i più colpiti 
dalla condizione di sottosvi­
luppo e miseria in cui è sta­
ta ridotta da trentanni di 
malgoverno la nostra città. 

Lo spettacolo di Marina 
Pagano e Achille Millo ha 
chiuso la manifestazione, an­
che qui con un ricordo: quel­
lo di Marina Pagano, una 
dei tantissimi bambini che 
nel *46 vennero ospitati nelle 
case dell'Emilia. 

DOCENTI ISTITUTO TEC­
NICO COMMERCIALE — En­
zo Ambrosio, Luigi Belila, 
Giuseppe Caramiello, Antonio 
Di Iorio, Giuseppe Fiorenti­
no, Angelo Moccia, Rita Lan-
za, Ernesto Preparata, Gio­
vanni Equame, Enzo Conte. 
DOCENTI ISTITUTO TEC­
NICO INDUSTRIALE —Lui­
gi Cutolo, Federico De Cillis, 
Enrico Pellegrino, Antonio 
Pinto, Modestino Ruggiero. 
DOCENTI DELLE 150 ORE 
— Elena Mazzone, Concetta 
Petralia, Margherita Pirozzi 
Auciello. Luigi Polito. 
DOCENTI SCUOLA MEDIA 
MASSAIA — Raffaele Barba­
to, Angela Alessio, Maria Ro­
saria Bava, Barazzetti. Lu­
ciana Cautela, Giuseppe Co-
troneo, Raffaela Cappa. Giu­
liana Cimmino, Elisa De Ni-
gris, Aminda Di Lorenzo, 
Vanda lovinelli, Vincenzo 
Lancellotti, Lidia Damiano, 
Carmela Malandrino, Dome­
nico Marino, Olimpia Mello­
ne, Annunziata Nigro. Luigi 
Ruffo, Angela Tiscior.e, Lu­
ciana Traversi, Lucia Tru-
scello. 
DOCENTI SCUOLA MEDIA 
QUASIMODO — Olga Fra­
sca, Elena Bifone, Luigi Sac­
centi, Maria Rosaria Costa­
gliela, Luigi Sammarco, V. 
Monte. A. Gorga. 
DOCENTI IV SCUOLA ME­
DIA — Vincenza Raccioppi. 
Rosaria Andolfi, Francesco 
Buccino, Antonella Pappa­
lardo. 
DOCENTI TERZO CIRCO­
LO — Lina Covino. Patrizia 
Fabbricatti, Michele Franze-
se. Aurora Esposito Fanico, 
Vincenza Pizzuto, Gennaro 
Stanzione. 
DOCENTI IV CIRCOLO — 
Giuseppe Pelosi. 
DOCENTI SCUOLE MATER­
NE — Tina Valente, Severi-
na Guerriero. 
NON-DOCENTI — Gennaro 
Trapanese, Giorgio Tarallo, 
Ciro Pesce, L. Di Nunzio, An­
tonio Menna, Antonio Isida, 
Michele Quaranta, Domenico 
Esposito, Carlo Giaccaglia, 
Nunzia Gagliozzi, Filomena 
Mignone, Carmela Esposito, 
Vincenzo Montieri. 

Hanno aderito anche nu­
merosi studenti e genitori 
eletti negli- organi collegiali. 

Questa mattina alla Regione 

Riunione degli esperti 

per la morte dei 4 bimbi 
Sollecitati dall'assessore alla Sanità del Comune, Cali, dovran­
no chiarire le cause degli ultimi decessi - Necessità di chiarezza 

Latte della 
CEE per gli 
alunni delle 

scuole 
dell'obbligo 

La sesta commissione re­
gionale presieduta dalla 
compagna Wanda Monaco 
lia espresso parere favore 
vole all'approvazione di 
una proposta di letfsje sul­
la distribuzione di latte 
nella scuola dell'obbligo. 

La legge, che si rompo 
ne di G articoli, concede 
ai Comuni interessati alla 
distribuzione un contributo 
integrativo di 180 lire al li­
tro di latte effettivamente 

distribuito. Questo contribu 
to verrà pagato dalla CKK. 

I Comuni por usufruire 
di tali contributi dovranno 
avanzare alla Regione en­
tro il 30 aprile di ogni an­
no una domanda correda­
ta dal programma che si 
vuole realizzare (per il 
prossimo anno scolastico il 
termine è spostato a CO 
giorni dopo l'approvazione 
della legge). 

Nella domanda va spe­
cificato il numero degli 
alunni e dei giorni in cui 
si effettuerà la distribu­
zione. 

La quantità di latte dato 
ad ogni alunno dovrà esse­
re stabilita tra i 200 e i 
250 grammi. 

La sesta commissione ha 
esaminato nella ste-sa se­
duta anche il d.d.l. concer­
nente gli interventi per le 
attrezzature sportive. 

E" stato nominato un co 
mitato ristretto che dovrà 
riferire entro il 15 giugno 
alla commissiono in modo 
da giungere ad un più sol 
lecito provvedimento legi­
slativo. 
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Le candidate a confronto 
sui temi della violenza 

di ANDREA GEREMICCA 

PARTITO PAnratr 

per la Cernere vei-x 

•r--:-'Marco?PANNELtLA n. £ 
Mimmo PiMTO n, £ 

Giovanni PARISI n. S£ 

Parliamone 
di più 

E' finalmente pronto il 
dossier sull'attività svolta dal 
comune di Xapoli dal '75 ad 
oggi. 

Le prime copie fresche di 
stampa arrivano in Federa­
zione e le sfogliamo con in­
teresse e soddisfazione. La 
pubblicazione è complessa, 
ben fatta, rigorosa nella do­
cumentazione e facilmente 
leggibili. 

Siamo contenti perchè, al 
dt là dei limiti e delle ina­
deguatezze, l'amministrazio­
ne di sinistra può vantare 
un bilancio di realizzazioni 
assai consistente per mole e 
qualità. Senza paragone con 
le amministrazioni passate, 
e al di là di quello che noi 
stessi siamo andati dicendo 
in questi mesi. 

Ecco: a pensarci bene sia­
mo stati reticenti nel parla­
re, nel documentare, nel far 
conoscere • quello che stava­
mo e stiamo facendo, pur tra 
tante difficaoltà, per la rovi­
nosa eredità del passato e 
per l'incapacità dei governi 
regionali e nazionali a misu­
rarsi positivamente coi pro­
blemi di Xapoli. 

E' stato, il nostro, una spe­
cie di pudore: di fronte alla 
massa enorme di questioni e 
di bisogni irrisolti da secoli, 
le recenti realizzazioni ci 
sembravano ancora poche, in­
sufficienti. E non ne parla­
vamo. Xc parlava invece la 
DC. mentendo e sparaendo 
veleno. 

. Pudtbondi noi. spudorata 
lei. 

Tutto questo passava cer­
tamente per la mente di tic-
rardo Chiaromonte, mentre 
scorrevamo assieme, in Fede­
razione, le prime copie del 
dossier perchè ci ha detto: 
« Capisco il vostro puntiglio 
nel voler documentare, punto 
per punto, quello che ha fat­
to in pochi anni l'amnisti-
ttraztonc di sinistra. Atten­
zione però a partire sempre 
éolVessenziale. dalla sostan­

za del problema: al di là del­
le singole realizzazioni, certo 
decisive, la giunta di sinistra 
ha un merito altissimo, di 
valore storico: il merito di 
aver riabilitato la città agli 
occhi del paese, anzi dell'Eu­
ropa e del mondo ». 

Più tardi, nella manifesta­
zione alla Pignasecca, Chia­
romonte ha ribadito il con­
cetto: «I nomi degli ex sin-

; daci di Xapoli sono noti in 
i tutto il mondo come esempio 

di malgoverno », ed ha insi­
stito sulla portata storica del­
la svolta politica e morale 
che si è avuta col stmiuco 

j Valenzi e l'amministrazione 
I di sinistra. 
j Dobbiamo parlarne di pm, 

sempre e specie in questi gior-
i ni che ancora ci separano 

dal voto. 
Parlarne di più. con tutti 

e innanzitutto con la gente 
semplice, dei vicoli, che ci at­
tende e vuol discutere, con­
frontarsi, conoscere, parteci­
pare civilmente e responsa­
bilmente alla vita politica ed 
alla competizione elettorale. 

La gente 
povera 

Xclla manifestazione della 
Pignasecca abbiamo discusso 
con gli elettori di tante cose. 
tutte inolio serie 

Al centro del confronto ave­
vamo messo i temi dell'assi­
stenza: le proposte dei comu­
nisti per le masse povere del 
Mezzogiorno, parliamone, par­
liamone. compagni, anche 
qui: senza falsi pudori. 

L'assistenza, come diritto 
sociale della gente povera e 
diseredata, è una bandiera 
che la classe operaia ha sem­
pre tenuto alta, portandola 
avanti, specie nel Mezzogior­
no. con dure battaglie contro 
l'assistenzialismo mortifican­
te ed il clientelismo corrut­
tore della npmnc.rmin crLttia-
na, E contro il modello di 
economia assistita che i go­
verni della DC hanno impo­
sto e vorrebbero perpetuare 
nel Mezzogiorno. 

Assistenza significa garan­
tire un sussidio di disoccupa­
zione degno di questo nome 
a chi è senza lavoro: ai gio­
vani innanzitutto. 

Assistenza significa garan­
tire le famiglie più povere 
con misure adeguate nei con­
fronti dell'infanzia, degli an­
ziani, ecc. 

Assistenza significa battere 
i padroni dell'assistenzialismo 
e del sistema di potere DC, 
conquistando le vittime di 
questo sistema alla grande 
prospettiva di emancipazione 
e di riscatto portata avanti 
dalla classe operaia e dai co­
munisti. 

La biografia 
del «già» 

Xel variopinto fé dispen­
dioso) mare di propaganda 
elettorale dei vari candidati 
de fa spicco un depliant di 
un giovane simpatico e per­
bene. 

Fa spicco per contrasto. 
Perchè è misurato nei toni, 
nei contenuti e nel formato. 

Colpisce anche per la bio­
grafia del candidato, ricchis­
sima ma interamente trascor­
sa e conclusa. Cosi giovane 

j eppure già tutto vissuto. 
! Cito testualmente: «già» 

assessore del Comune di Xa-
i poli: a già » componente del-
I la direzione provinciale: ha 
[ ricoperto incarichi di; ha fat-
I to a suo tempo parte di: ha 
j ricoperto per oltre un decen­

nio t'incarico di; cip/à» col­
laboratore del: ha ricoperto 
l'incarico di: già direttore re­
sponsabile della; ha collabo-

! rato a: ha fatto parte, nella 
passata legislatura, di; ha 
rappresentato, per vari anni, 
il; ha presiedute la: è stato 
per molti anni il: già vice 
segretario provinciale de... 

E" giovane. Simpatico. Per­
bene. Ma temiamo che la sua 
biografia si allungherà di un 
altro *già»: •< già candidato 

'. al Parlamento nelle elezioni 
del 1979». 

Radical-chic 
numero 3 

Le bugie hanno le gambe 
corte. Quelle dei radicai chic 
già disoccupato organizzato 
le hanno cortissime. 

Smenti ufficialmente qual­
siasi propaganda elettorale 
personale. Xe presi atto. E 
feci male, perchè nei quar­
tieri-bene di Xapoli intanto 
girava un cartoncino col suo 
numero di lista assieme ad 
altri due. 

Chiedo scusa ai lettori di 
aver creduto alla parola di 
un candidato radicai chic. 
Gli elettori saranno certa­
mente meno ingenui di me. 

Discusse le proposte da portare nel futuro Parlamento - Presenti anche donne 
magistrato e avvocato - Aprire anche a Napoli sezione del «Tribunale 8 marzo» 

Donne a confronto, l'altra 
sera, nell'aula magna del­
l'istituto navale. Al centro 
della discussione il tema scot­
tante e attuale della violenza. 

A parlarne decine di don­
ne diverse impegnate in cam­
pi diversi: magistrati, avvo­
cati, candidate al Parlamen­
to ma anche casalinghe, im­
piegate. Tutte accorse all'in­
vito dell'UDI per dare una 
risposta chiara, ragionata, so­
lida. agli innumerevoli atti 
di violenza che in casa e 
fuori le donne sono ancora 
troppo spesso costrette a su­
bire. 

E' stata una riunione in 
cui si è — forse per la pri­
ma volta nella storia del mo­
vimento delle donne di Na­

poli — cercato di individua­
re una strategia politica su 
cui continuare il cammino, 
da tempo intrapreso, sulla 
strada della liberazione e del­
la emancipazione. 

«Non rinneghiamo il no­
stro passato — ha detto in­
fatti Nadia Bisaccia, del­
l'UDI, nell'introduzione — i 
cortei, i gesti, forse un po' 
di folklore, che pure sono ser­
viti. Ora però i tempi sono 
cambiati ». 

«Se ne sono resi conto an­
che quelli che in tutti i mo­
di. cercano ancora di arre­
stare ricorrendo allo stupro, 
con la ivolenza. il processo 
di liberazione delle donne. 
Contro questo dobbiamo pren­
dere posizioni chiare. Le pro­

poste devono essere con­
crete ». 

E su questa linea di con­
cretezza si sono attestati tut­
ti gli interventi, per la mag­
gior parte di candidate alle 
prossime elezioni che hanno 
illustrato le posizioni delle 

t donne dei diversi partiti sul-
[ l'unica proposta di legge per 
; regolare in modo diverso la 
i materia dei reati di violenza 
I carnale: quella del PCI. 
j Nel corso dell'incontro è 
! stata anche illustrata la pro-
[ posta del Movimento di libe-
; razione della donna, che è 
j stata fatta propria dai par-
, lamentari del PSI. e che 

prende posizioni più specifi-
i che su quella che è la vio-
i lenza nella famiglia, come 

Le manifestazioni del PCI 
Diffusione 
dell'Unità 

Tutto il partito è mobili­
tato per l'ultima massiccia 
diffusione dell'Unità domeni­
ca prossima, prima delle ele­
zioni politiche del 3 e 4 giu­
gno. L'obiettivo è di diffon­
dere 35.000 copie a Napoli e 
in Provincia. Per questa dif­
fusione continuano a perve­
nire prenotazioni all'ufficio 
diffusione (Tel. 322544): Er-
colano 450; Pozzuoli 300; 
Acerra 250; Afragola 150; Ca-
salnuovo 150; S. Sebastiano 
200; Marianella 250; Pendino 
150; S. Lorenzo 150; Vome-
ro 150; Arenella 100; Caso 
Puntellate 300: Materdeì 150: 
Capodichino 120; Miano 200; 
Striano 100; Bacoli 75. 

L'impresa e la 
programmazione 

Oggi, alle ore 17.30. ne.-
l'hotel Jolly In via Medina. 
incontro-dibattito su « Il ruo­
lo dell'impresa privata in 
una politica di programma­
zione per lo sviluppo del 
Mezzogiorno > con Gustavo 
Minervini, docente universi­
tario. indipendente, candida­
to alla Camera, e Mariano 
D'Antonio, docente universi­
tario. 

Ricerca e enti 
locali 

• L'Università, gli enti di 
ricerca, gli Enti locali per 
un uso produttivo del pro­
getto speciale ricerca scien­

tifica per il Mezzogiorno»: 
questo il tema dell'incontro 
dibattito che si svolgerà oggi 
alle 16,30 nell'aula delle Lau­
ree della facoltà di Ingegne­
ria in piazzale Tecchio. 

Vi prenderanno parte Ren­
zo Piva del comitato archi­
tettura e ingegneria del 
CNR; Benito Visca. consi­
gliere regionale del PCI; An­
drea Geremìcca, assessore 
comunale di Napoli, candi­
dato alla Camera; Mario 
Bolognani, responsabile na­
zionale della ricerca scienti­
fica del PCI. 

PCI e operatori 
dell'informazione 

Domani, alle ore 10. al Cir­
colo della Stampa, promosso 
dalle cellule del PCI del 
Mattino e della RAI, incon­
tro sul tema: • Il PCI a con­
fronto con gli operatori del­
l'informazione ». 

Vi parteciperanno Antonio 
Botttiglieri dì Spazio Regio­
ne; Massimo Caprara, di­
rettore di Telecaserta; Er­
manno Corsi, presidente del­
la Assostampa; Augusto 
Muoio, capoeronista del Ro­
ma; Lucio Muoio, della se­
greteria provinciale Filpc-
Cgil; Luisa Russo del Mat­
tino. Risponderà il compagno 
Pietro Valenza, vice respon­
sabile nazionale del settore 
Informativo del PCI. 

Campagna 
elettorale 

Castellammare, ore i l , in 
Villa Comunale dibattito 

sulla riforma dello Stato con 
Salvato, Napoletano e Fer-
mariello; Soccavo Vecchia, 
ore 18; domanda e risposta 
con Marzano e Mangiapia; 
Barra, ore 17, incontro sui 
contratti e l'occupazione gio­
vanile; S. Lorenzo, ore 17.30. 
manifestazione con i tassisti. 
con Borrelli e Mola; Vomero. 
ore 17,30, tavola rotonda sul­
l'Europa con Guarino; Baia. 
ore 17, pubblico dibattito su 
DC e mondo cattolico con 
Ulianich: Afragola. ore 19. 
comizio con Bassolino; Cap­
pella, Cangiani. ore 18, in­
contro con gli elettori con 
Valenzi. Sodano e Guarino; 
ATAN. Officine Puglie, ore 
16. incontro con Sandomeni-
co; ATAN, Direzione, ore 
16. incontro con Vignola: 
Pozzuoli, ore 18. domanda e 
risposta con Vignola: Otta­
viano-San Gennariello ore 
19. comizio con Matrone e 
Lanza; Piano di Sorrento. 
ore 20, comizio con Ferma-
riello; Pomigliano, ore 19,30. 
dibattito con i contadini con 
Fabiani; Quarto, ore 19. in­
contro-dibattito con Antinoi-
f i ; Crispano. ore 19.30. dibat­
tito con Valenza e Erpete; 
in Federaziona, attivo Fil-
cams con Formica; S. Carlo 
A-, ore 11.30, incontro lavo­
ratori Comet e Limoncelli. 
con Mangiapia; Istituto Fer­
mi, ore 17,30, incontro-dibai-
tito sulla politica sociastica 
con Scoma (PSI), Calza 
(DC). Imperato (PCI). 

Per la sottoscrizione per 
la • Casa del Popolo • di Se­
condigliene è stato estratto 
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lia spiegato Stefani Rea. can­
didata indipendente nelle li­
ste del PSI. 

«Il nostro impegno — lia 
detto poi Ersilia Salvato, 
parlamentare comunista, tra 
i firmatari della proposta di 
legge — è di ripresentare 
subito alle nuove camere la 
legge "sulla libertà sessua­
le" che come tante altre ha 
visto arrestarsi il suo iter 
parlamentare dallo sciogli­
mento anticipato delle came­
re ». 

« La ripresenteremo miglio­
rata dai contributi che in 
questi mesi ci sono venuti 
dal movimento delle donne. 
Ma è anche necessario tene­
re presente e questo le don­
ne lo sanno molto bene (vedi 
legge per l'aborto o quella 
per la parità) che le ieggi 
non basta farle. Bisogna an­
che avere un governo centra­
le che le sappia, o meglio. 
le voglia gestire ». 

La discussione si è poi di­
lungata su alcune delle pro­
poste fatte inizialmente. Si 
è discusso se le organizza­
zioni delle donne potranno co­
stituirsi parte civile nei pro­
cessi per violenza. Si è chie­
sto che i processi siano sem­
pre a porte aperte, che il 
reato di violenza carnale sia 
unificato con quello di libi­
dine violenta, che vengano 
aggravate le pene se la vio­
lenza viene fatta da più per­
sone. che il ratto venga equi­
parato al reato di sequestro 
di persona, che ci sia la pro­
cedibilità di ufficio per que­
sti tipi di reato, indipenden­
temente dalla querela di 
parte. 

Su quest'ultimo punto ci so­
no state posizioni contrastan­
ti. I dubbi sono stati espres­
si innanzitutto da Maria Ro­
saria Del Regno, avvocato. 
ma anche da Anna Maria 
Porcaro, candidala de: PSDI, 
anche lei avvocato. 

Sono poi intervenute, toc­
cando temi diversi. Elvira 
Reale psichiatra. Maria Ca­
podanno del PSI. Anna Ma­
ria Sacco. Tea Di Matteo. 
Paola Pierobon (candidata 
nel PDUP), Claudia Del Ven­
to. radicale. Ha concluso Ste­
fania Cantatore dell'UDI. 

« La nuova solidarietà tra 
le donne va ingrandita, por­
tata avanti. Un modo può 
essere la creazione anche a 
Napoli del tribunale "8 mar­
zo" che attraverso sentenze 
'programmatiche' potrebbe 
contribuire a dare indicazioni 
su come lottare, tutte insie­
me, contro la violenza». 

Questa mattina, alle 10. si 
riunisce la commissione re­
gionale di esperti, insediata 
all'epoca della virosi che nei 
mesi scorsi lia causato la mor­
te di 77 bambini. Pediatri. 
virologi, anatomopatologi — 
sollecitati dall'assessore alla 
Sanità del Comune di Na­
poli, prof. Cali — si ritrove­
ranno nella sala della giunta 
regionale per fare il punto 
delle loro ricerche di questi 
mesi, divenute di strettissi­
ma attualità dopo la morte, 
nei giorni scorsi, di altri quat­
tro bambini, tra i quindici e 
i trenta mesi. 

Gli esperti, dopo lo neces­
sarie ricerche, dovranno dire 
con certezza se anche questi 
ultimi casi sono riconduci­
bili all'epidemia invernale o 
se al contrario le cause pos­
sono essere altre. 

In attesa dei primi risulta­
ti degli accertamenti — già 
in corso — prosegue la so­
spensione delle vaccinazioni 
diiteriche e tetaniche in tut­
te le condotte comunali che 
continuano però a lunziona-
re. a pieno ritmo, per tutte 
le altre vaccinazioni. Nella 
giornata di ieri c'è pure da 
registrare un notevole au­
mento delle visite effettuate 
dalla guardia medica pedia. 
trica. mentre non è segna­
lato nessun nuovo ricovero 
negli ospedali cittadini di 
bambini colpiti da sintomi 
poco chiari. 

E" quindi evidente che la 
popolazione ha risposto \yenc 
all'invito fatto dall'assessore 
Cali a far controllare i bam­
bini da poco vaccinati, ricor 
ra ai presidi sanitari predi­
sposti. ma senza allarmismi. 
in modo estremamente ordi­
nato. 

Le polemiche comunque 
continuano ancora per quan­
to riguarda i 4 decessi di 
questi giorni. Su due fronti 
in particolare. C'è da regi­
strare, innanzitutto, la pro­
testa dell'Istituto sieroterapi­
co italiano, il cui vaccino era 
stato inoculato ai bambini 
morti pochi giorni prima che 
si sentissero male, che se lo 
è visto sequestrare su tutto 
il territorio nazionale da una 
tempestiva decisione d^l mi­
nistero della Sanità. 

« Non è stato somministra­
to lo stesso vaccino a tutti 
i bambini — dice il dottor 
Enrico Romano, direttore tec­
nico della sezione immuno-
logica del Sieroterapico — 
ad uno dei quattro è stato 
infatti somministrato vacci­
no " Belfanti ". E poi nella 
stessa giornata in ogni con­
dotta sono state ratte oltre 
200 vaccinazioni le cui dosi 
facevano parte tutte della 
stessa partita. Come mai so 
lo un bambino ne avrebbe 
risentito e gli altri no? E" 
chiaro — aggiunge — che 
devono esserci delle conrau 
se. Nel dubbio, a mio avviso, 
troppo frettolosamente è sta­
ta presa la decisione di so­
spendere le vaccinazioni. In 
questo modo si " riaprono le 
porte " a malattie debellate 
da tempo ». 

La seconda polemica ri­
guarda la lettera giunta nei 
mesi scorsi al « Mattino » e 
resa nota solo ora nella qua­
le l'addetto militare e na 
vale USA. William Green. 
precisa che « le voci secondo 
cui la morte del bambini di 
Napoli passa essere dovuta 
a sastanze chimiche e batte­
riologiche. sono completa­
mente destituite di fondamen­
to. Tali voci, secondo cui i 
contenitori spariti nel dicem­
bre 1977 contenevano sastan-
ze pencolale per gli esseri 
umani, sono assurde ». 

La lettera poi continuerei 
be con alcuni giudizi sulla 
amministrazione comunale di 
Napoli de! tutto gratuiti e 
ingiustificati. 

L'ufficio stampa dell'amba 
sciata americana si è subito 
affrettato a smentire con un 
comunicato l'esistenza della 
lettera. « La notizia apparsa 
su qualche giornale italiano 
— dice infatti la nota — nel­
la quale si afferma che il 
virus responsabile del malt­
a-euro di Napoli potrebbe es 
sere di origine americana e 
completamente ed assoluta 
mente inventata. Inoltre la 
lettera attribuita all'addetto 

militare degli USA è un fal­
so. 11 volantino e la falsa 
lettera rappresentano un ten 
tativo di sabotare — conclu­
de — 'e relazioni tra la ma­
rina militare degli USA, la 
NATO e la città di Napoli ». 

Tra le polemiche un fatto 
resta pero certo. Non è più 
rinviabile una risposta chia­
ra ed approfondita, che tol­
ga spazio a qualunque specu­
lazione. sulle cause che han­
no portato alla morte i barn 
bini. 

m. ci. 

L'ignobile 
«ignoranza» 
di Canale 21 

// telefonista di Canale 21, 
« l'ingegner » Gregorio, lui de 
dicalo buona parte del suo 
« filo-diretto » dell'altra sera 
alla dichiarazione dcU'asses 
sore Cali sulle recenti morii 
dei bambini. 

L'ha definita « ignobile ». 
percìié in essa l'assessore co 
mutuile avrebbe chiamato 
i iiicirili » i napoletani, acide 
bitamlo loro, alla loro mise­
ria. la colpa degli ultimi de­
cessi. 

Questa l'ignobile interpreta­
zione dell'ultima parte del do­
cumento, dove — inutile dir­
lo — si affermava ben altro. 

Da un lato, infatti, si invi­
tava la gente a servirsi delle 
guardie igieniche e dall'altro 
— visto che i bambini prove­
nivano anche questa volta 
dalle zone più degradate e de­
presse (Iella città — si solle­
citava la giunta regionale « a 
dare attuazione alle misure 
di risanamento ambientale de­
cise dal governo, ma blocca­
te da mesi ». 

Tutto qui. nessun insidio, 
dunque; ma unu critica pre­
cisa, facilmente documentabi­
le, non ai napoletani, ma al­
la giunta regionale. 

Perché, allora, attribuire a 
Cali cose che non lui mai 
detto? 

Sulle scarse capacità inter­
pretative dell' n'ingegnerà Gre­
gorio non abbiamo mai avuto 
dubbi, ma questa volta non 
di incapacità si tratta, bensì 
di voluta ignoranza e di igno­
bile — questo sì — cinismo 
elettoralistico. Che c'entrano 
con il male oscuro — ha det­
to Gregorio — l'abbandono e 
il degrado dei quartieri'.' 

Insomma, che c'entrano qo 
verno e Regione? Perché spe 
fidare sulla morte di questi 
bambini e giocare allo scari­
cabarile? Bisogna avere il 
coraggio — ha ammonito — 
di assumersi le proprie re 
simnsabilità. 

Siamo d'accordo. Ma qui sta 
il punto. Chi — nei fatti e 
non a parole — sfugge alle 
proprie responsabilità e gio­
ca allo scaricabarile? il con­
sigliere regionale del MSI che 
telefona a Gregorio per com­
piacersi delia sua sfuriata # 
accusare i comunisti ricorren 
do al falso; o chi dice chiaro 
e tondo come stanno le cose. 
indicando chi — ieri ed oggi 
-- avrebbe dovuto e dovrei) 
he intervenire e non lo fa? 

La gente povera di Napoli 
non sa che farsene di avvo­
cati d'ufficio e di falsi mora­
listi. 

Tanto falsi da arrivare per 
fino ad elogiare — come ha 
fatto l'altra sera Gregorio — 
la DC del colera. 

t Allora si — ha detto — 
che si seppe far fronte aila 
situazione >*. Se questa è ìc 
sua idea non c'è bisogno di 
ulteriori commenti. I napole­
tani hanno già risto e giudi­
cato a tempo debito. 

Il Comune e l'Italsider 
sui problemi ecologici 
Si è .-volto ieri a palazzo San Giacomo un incontro tra. 

rappresentanti dell'amministrazione comunale e della Ital-
sider. . 

Erano presenti per il Comune il sindaco Valenzi con gli 
;<ss.(.ssor: Di Donato, Geremicca. Imbimbo e i funzionari Api-
cella. Cacciapuoti. Galasso. Grande. V.sigardi e per l'Italsl-
de~ Rtrueco, Cavallaro. Coltelli. Ferrigno. D'Alessio. Di Meo. 
Meschi. Panierini. Perez, Sohma. Stanziale, Vernier, Vez­
zoso, Volta. 

Nel corso dell'incontro sono stati ufficialmente inse­
diati da', sindaco Valenzi i gruppi di lavoro per i problemi 
sociali, urbanistici ed ecologici. A tali gruppi è demandato il 
con.pilo di approfondire i problemi connessi alle implicazioni 
esterne ael piano di ristrutturazione del centro siderurgico 
di Bagnoli inviduando le soluzioni più idonee 

Si avvia eco l'incontro di ieri un lavoro proficuo, reso 
possibile dall'impegno dell'amministrazione per il superamento 
di ogni ostacolo di ordine urbanistico: scopo dell'attività del 
gruppi di ia\oro sarà quello di garantire l'attuazione del 
piano di ristrutturazione in forme coordinate con le esigenze 
di sviluppo della vita civile e sociale nei quartieri circostanti 
e di miglioramento dei servizi principali 

A questo fine verrà sollecitata la partecipatone dei Con­
sigli di quartiere. I gruppi di lavoro, che torneranno a riunirsi 
il giorno 6 del prossimo mese di giugno, determineranno una 
scalta di priorità nelle scelte dei possibili interventi e pro­
grammeranno inoltre i necessari incontri con i Consigli 41 
quartiere e le parti sociali interessate. 
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